I Domenica di Quaresima                                                                 21-02-2010
La liturgia di questa prima domenica di Quaresima ci esorta a collaborare in maniera libera, responsabile e coraggiosa alla grazia di Dio.

Condividiamo con i ragazzi del catechismo la parola chiave: “ che forte che sono quando penso con la mia testa!”.
E’ un invito a vincere le tentazioni del conformismo, delle mode, le tentazioni dello spreco, del consumismo, per scegliere lo stile sobrio e solidale del cristiano.

Portiamola nel cuore questa frase che campeggia in alto sopra le alte palme, simbolo di vittoria (la palma si dona al vincitore) simbolo di ascesa (le palme svettano verso il cielo), simbolo di rinascita e dei martiri (la palma è sempre verde), simbolo di fortezza (la palma ha un tronco possente).

Signore, fa che siamo noi, come le palme, in questa quaresima!
I Lett: Dt 26,4-10

Mosè sollecita il popolo d’Israele a ricordare sempre il gesto liberatore del Signore e a offrirgli, con gratitudine, le primizie della terra, che ha avuto in dono.

Salmo: Resta con noi, Signore, nell’ora della prova.

II Lett: Rm 10.8-13

Paolo proclama ai Romani, e a noi oggi, che Cristo è il Salvatore di tutti gli uomini, che professano la fede pasquale e la vivono ogni giorno.
Canti proposti:

Ingresso:     270(167); 133(25); (207); (49).

Comunione: 234(86); (109); 260; 258(136); (134).

Conclusione:264(146); (265); 312(102); 325(124).
